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Sci Alpino: CdM (Slalom 
Gigante F - 1a manche)

Rubrica: Studio Sport

Sci Alpino: CdM (Slalom 
Gigante F - 2a manche)

Salto con gli sci: Torneo I 
Quattro Trampolini

Calcio: Premier League 
(Manchester City - Aston Villa)

Rubrica: Tg Sport

Calcio: Premier League (West 
Ham United - Everton)

Rubrica: Studio Sport

Basket: Serie A maschile 
(Benetton Tv - Montepaschi Si)

Calcio: Premier League 
(Birmingham C. - Manchester 
U.)

Basket: NBA  
(S.A. Spurs - L.A. Lakers)

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n INIZIO D’ANNO TERRIBILE PER I GIALLOROSSI, ATTESI ANCHE DALLA TRASFERTA DI LISBONA IN COPPA CERS

Per l’Amatori sarà un gennaio di... fuoco
Dal 6 a Sarzana al 29 a Pordenone: sette partite in 23 giorni

Qui sopra il preparatore Angelo Borsa
e a fianco un’immagine della gara

Sarzana­Amatori dello scorso anno

LODI Per l’Amatori un inizio di
2011 col botto. È proprio il caso di
dirlo: i primi passi del nuovo anno
per la formazione giallorossa sa­
ranno a dir poco intensi e, come se
non bastasse, tutti decisivi o qua­
si. Sette partite in 23 giorni, prati­
camente una ogni tre. Tre al “Pa­
laCastellotti” e quattro trasferte,
alcune delle quali su piste che de­
finire ostiche sarebbe riduttivo.
L’incredibile “tour de force” di
inizio 2011 comincerà giovedì 6
gennaio, un’Epifania che l’Amato­
ri trascorrerà a Sarzana dove alle
ore 21 in diretta tv su RaiSport1
sfiderà la compagine ligure degli
ex Cinquini e Achilli nel recupero
dell’undicesima giornata. Due
giorni dopo, sabato 8, lodigiani di
nuovo in pista stavolta a Lodi con­
tro la rivelazione Molfetta dell’ex
tecnico giallorosso Nino Caricato.
Martedì 11 poi altro impegno in­
terno d’alta classifica contro il
Bassano 54 nell’ultima giornata di
andata. Ciclo fi­
nito? Nemmeno
per idea. Sabato
15 infatti comin­
cerà il girone di
ritorno con la
squadra di Aldo
Belli impegnata
in casa del Rol­
ler Bassano, ul­
timo appunta­
mento prima
della storica e
fondamentale
trasferta di prestigio di Lisbona
nel tempio del glorioso Benfica,
viaggio previsto per sabato 22. Al
rientro dal Portogallo, appena tre
giorni dopo, il 25 gennaio, giallo­
rossi di nuovo protagonisti per la
seconda di ritorno, il derby lom­
bardo con il Seregno, quindi saba­
to 29 ultimo impegno di un mese
di fuoco a Pordenone.
Definirlo un mese decisivo per le
sorti della stagione lodigiana po­
trebbe apparire eccessivo, ma di
sicuro sarà un periodo che dirà
molto sul cammino dei ragazzi di

Gli argentini arriveranno
a Lodi solo 48 ore prima:
«Ma saranno in forma»

Mark Langone è un ottimo lanciatore, sia come rilievo che come partente, ma se la cava anche in battuta

BASEBALL ­ SERIE A n LO YANKEE È STATO ACQUISTATO DAL BOLOGNA

Langone lascia Codogno
per i campioni d’Europa
CODOGNO Mark Langone lascia l’Eurodi­
farm Codogno. Già lo scorso anno le sire­
ne della massima serie lo avevano cercato
con insistenza, ma decise di restare fedele
al Codogno, società che all’epoca lo aveva
prelevato dall’Oltretorrente Parma, dan­
dogli fiducia piena malgrado avesse qual­
che problemino fisico. Quest’anno però il
richiamo è stato troppo forte, perché i
campioni d’Europa e vicecampioni d’Ita­
lia della Fortitudo Bologna lo hanno cer­
cato con insistenza. Per Langone è stato
impossibile resistere a
questa tentazione e di
comune accordo con la
società felsinea ha fir­
mato la richiesta di svin­
colo unilaterale dall’Eu­
rodifarm. Beneficiando
dello status di “asi” (at­
leta di scuola italiana),
nel Bologna Langone
prenderà il posto Ularet­
ti, lanciatore che non ha
convinto. «Mark è sicu­
ramente più esperto, più
maturo, più forte, attual­
mente più affidabile ­
conferma Giorgio Anno­
vazzi, ex dirigente codo­
gnese che lo prelevò dal­
l’Oltrettorente anni fa ­.
È pronto per debuttare nel massimo cam­
pionato italiano». I numeri di Langone
parlano chiaro: è stato un interprete im­
portante nella Serie A federale. Protago­
nista nel superlativo campionato 2010 di
un Codogno giunto fino alla serie finale,
persa contro il Reggio Emilia. Giocatore
completo ed eclettico, in grado di ricopri­
re il ruolo di lanciatore di rilievo dall’otti­
mo controllo, ma anche quello di pitcher
partente. Nell’Eurodifarm è stato utilizza­

to anche in terza base, in prima base e da
interbase. Come se non bastasse, sa girare
egregiamente la mazza, risultando un bat­
titore produttivo e pericoloso. Nell’ultima
straordinaria stagione regolare con la
maglia del Codogno ha fatto registrare un
1.86 di media pgl, con 4 vittorie come lan­
ciatore di rilievo, 6 salvezze e una sola
sconfitta. La sua miglior arma sul monte
è il controllo se è vero che ha concesso so­
lo 4 basi per ball nell’intera stagione rego­
lare. Fa impressione però anche la sua ef­

ficacia nel box di battu­
ta, con una media di 366.
Al conto si devono ag­
giungere i play off: nella
semifinale una partita
vinta e nessuna persa,
concedendo un misero
160 di media ai battitori
dell’Anzio. Nella serie fi­
nale della Serie A federa­
le contro il Reggio Emi­
lia Langone ha lanciato
in due gare, perdendole,
comunque con onorevole
3.29 di pgl, disimpegnan­
dosi con la solita abilità
nel box di battuta realiz­
zando un buon 316.
Langone a Bologna ritro­
verà l’amico Juan Pablo

Angrisano, che è stato suo compagno di
squadra a Codogno. Per la dirigenza bian­
cazzurra è innegabile che la partenza del­
lo yankee apra un grosso vuoto, ma c’è la
soddisfazione di aver fatto maturare un
talento per consegnarlo al “top” del base­
ball italiano. E non si tratta di una caso
isolato, perché lo stesso Angrisano è
esploso a Codogno e ora è il ricevitore del
Bologna oltre che della Nazionale.

Angelo Introppi

Belli in Itaia e soprattutto in Eu­
ropa. Come l’Amatori affronterà
questo ciclo terribile è difficile da
dirsi adesso. La squadra ha ripre­
so ad allenarsi ieri, poi si fermerà
a cavallo di Capodanno e ripren­
derà i lavori a quattro giorni dal
match di Sarzana. Senza contare
che Belli riavrà il gruppo al com­
pleto soltanto due giorni prima
della gara con i rossoneri di Cin­
quini, visto che il rientro a Lodi
dei tre argentini Montigel, Rome­
ro e Platero è previsto per marte­
dì 4, solo 48 ore prima di scendere

in pista. «Non sarà un certo un
mese facile ­ spiega il preparatore
atletico Angelo Borsa ­ perché nel
periodo in cui avremmo dovuto
fare un lavoro fisico intenso ci
aspetta una serie di partite im­
portanti e in più iniziamo questo
periodo in ritardo per esigenze di
palazzetto e senza il gruppo al
completo. In ogni caso cerchere­
mo di fare il massimo, centelli­
nando bene le forze e cercando di
accelerare il recupero fisico dei
giocatori tra una partita e l’altra:
è l’unico modo che abbiamo per

affrontare questo mese di gennaio
nel miglior modo possibile». Il
“prof ”, come è meglio conosciuto
Castelli nell’ambiente, entra poi
nel dettaglio di quello che attende
i suoi giocatori da subito dopo le
feste fino alla fine di gennaio: «In­
tanto diciamo che gli argentini
dovrebbero arrivare a Lodi ripo­
sati, ma in buona condizione ­
prosegue Borsa ­. Ho dato loro un
programma di lavoro specifico
per non perdere la forma in que­
sto periodo di vacanza. Loro mi
hanno assicurato che potranno

usare una pista di San Juan e che
si alleneranno a cavallo delle fe­
ste: sono tre ragazzi seri e profes­
sionali, per cui non c’è pericolo.
Con gli altri faremo un richiamo
di preparazione e poi lavoro mira­
to sulla velocità tra una gara e
l’altra. Ripeto sarebbe stato me­
glio avere una ripresa normale,
ma il calendario ci impone questo
e così faremo: sono sicuro che la
squadra arriverà comunque pron­
ta e in forma già per il 6 a Sarza­
na».

Stefano Blanchetti

Ritroverà
Angrisano,

suo ex
compagno

all’Eurodifarm

ATLETICA LEGGERA

Casolo azzurro
al raduno
di Formia

Andrea Casolo, 18 anni, in maglia azzurra

GALLARATE La
Befana vien di
notte, si dice.
La Befana arri­
va a Formia, di­
rebbe invece il
fanfullino An­
drea Casolo,
che per il se­
condo inverno
consecutivo è
stato convocato
nel raduno nazionale postvacanze
del “Progetto Talento Fidal”. Ca­
solo partirà lunedì e fino a sabato
8 gennaio si allenerà alla scuola
nazionale di atletica leggera della
cittadina laziale. Con lui c'è un
gruppo folto di giovani prospetti
dell'atletica italiana tra i 16 e i 18
anni.
Per il 18enne “multiplista” giallo­
rosso allenato da Sandro Torno è
un primo trampolino verso gli
obiettivi stagionali: «Nei tricolori
Juniores al coperto punto al titolo
di eptathlon e a fare il meglio pos­
sibile nel lungo ­ racconta Casolo
­. All’aperto voglio far bene ai
campionati italiani di categoria di
decathlon a fine maggio. Poi ci sa­
rebbe una bella maglia azzurra da
conquistare per un triangolare di
prove multiple a metà giugno, ma
purtroppo sarà in concomitanza
con l’esame di maturità...». Da Ca­
solo, studente al quinto anno di li­
ceo scientifico e già nazionale ai
Mondiali Allievi, ci aspettavamo
però di sentire anche gli Europei
Juniores di Tallinn (21­24 luglio)
tra i punti fermi della stagione:
«Non me la sento di puntarci, l’an­
no scolastico sarà davvero duro e
7000 punti di minimo sono tanti. È
possibile che ci riesca magari nel
lungo, dove il pass è a 7.45». E la
preparazione finora come va? «Di­
rei bene, anche se stiamo lavoran­
do poco su alto e asta. Per ovvi mo­
tivi». Che il giallorosso di Gallara­
te non manda a dire: «Da quest'an­
no l’impianto dove ci alleniamo è
diventato solo il campo di gara e
non più di allenamento della Gal­
laratese di Serie D di calcio: così
non abbiamo più nemmeno l’illu­
minazione. Io torno da scuola alle
14.45 e devo allenarmi dalle 16:
con la maturità incombente è du­
ra». Casolo un tempo si divideva
tra atletica e pallone: «Fino a poco
prima dei Mondiali Allievi 2009
giocavo in una squadra di calcio
di Allievi provinciali, ora però
non ne condivido più alcun valo­
re. Alcuni calciatori in Serie D
percepiscono 3mila euro a mese
per allenarsi quattro volte la setti­
mana, io mi alleno con impegno e
gratis tutti i giorni e mi costringo­
no a farlo quasi al buio: di certo
non fa piacere».

Cesare Rizzi

n Per il secondo
inverno consecu­
tivo il fanfullino è
stato convocato
nel raduno nazio­
nale postvacanze
del “Progetto
Talento Fidal”


